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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  PADRU 
Località: SOZZA 
Codice frana: B4FR009 
Cartografia Tavola n°: 8 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
VARI MASSI DI GRANITOIDI SITUATI IN PROSSIMITA’ DI ABITAZIONI EDIFICATE DI 
RECENTE, CROLLATI E ROTOLATI A VALLE DALLE QUOTE PIU’ PRONUNCIATE DEL 
COSTONE RETROSTANTE SU PENDIO MOLTO ACCLIVE E DIBOSCATO,. DATE LE 
GIACITURE E LE FORME ASSAI PRONUNCIATE IN ALTEZZA DEGLI STESSI 
BLOCCHI, ESSI VANNO RITENUTI PERICOLANTI, SOPRATTUTTO IN 
CONSIDERAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SOSTRATOSU CUI SI 
COLLOCANO, COSTITUITO DA LITOTIPI ALTERATI E DILAVABILI. 
 
 
3. Grado di conoscenza del fenomeno: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

No 

Analisi storica della situazione: No 
Testimonianze recenti: No 
Presenza di progetto di massima: No 
Presenza di progetto esecutivo: No 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO   16.217,00 € - 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
 
COMUNE DI PADRU 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4) X 
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1)  

 
7. Compatibilità con regimi vincolistici esistenti: 
 

SI X NO  



 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
1.930 mq 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione 
imminente 

Assenti 

Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso 
di frane miste o complesse, indicare 
quella che controlla la velocità 
presunta del movimento) 

Blocchi di frana residuale disposti su un pendio a pendenza elevata 

Intensità presunta del fenomento 
rispetto alle conseguenze economiche 

Media 
Intervento tecnico sopportabile per un gruppo ristretto di abitazioni 
o piccole lottizzazioni (es. realizzazione di strutture paramassi, 
drenaggio di zone instabili di piccole dimensioni) 

 
Note: pur non essendovi segni di attivazione imminente, il dissesto viene valutato di 
massima pericolosità date dimensioni e disposizione dei grossi massi lungo un pendio ad 
elevata acclività, piuttosto denudato e suscettibile d’intensa erosione in caso di piogge 
abbondanti e rapide, se si considerano le caratteristiche litologiche del pendio. La 
prossimità del dissesto ad  abitazioni di recente realizzazione e la considerazione delle 
loro eventuali traiettorie di collasso, giustifica l’assegnazione del fenomeno rispetto alle 
conseguenze economiche ad un livello medio d’intensità. 
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede X 
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi) X 
Altro   
 



11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato X   
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

20-100 20 80 20 
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
i beni più esposti all’eventuale ribaltamento  e rotolamento dei prismi sono le abitazioni a 
loro più prossime, le quali andrebbero almeno in parte distrutte. Per una stima più 
realistica occorre prendere in considerazione l’intero campo di traiettorie possibili. 
 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
L’intervento proposto prevede la realizzazione di disgaggi dei prismi più pericolosi giacenti 
su sostrato alterato e/o, ove vi siano le condizioni di stabilita’, l’impiego di tiranti per 
eventuali consolidamenti. 
 
 
 
 
 
 


